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N
u

ovo m
od

ello orga
n

izza
tivo 

P
rem

essa
 

N
el 

corso 
del 

2018 
il 

D
irettore 

G
en

erale 
p

ro 
tem

p
ore 

h
a 

avviato 
u

n
 

p
rogetto 

d
i 

riorgan
izzazion

e* 
dell’A

genzia 
delle 

D
ogane 

e 
dei 

M
onopoli 

che 
ha 

portato 
alla 

m
odifica 

ed 
approvazione del nuovo Statuto e del nuovo R

egolam
ento di A

m
m

inistrazione. 

I principali obiettivi di tale disegno organizzativo riguardano: 

�
il superam

ento della divisione tra il settore D
ogane e il settore M

onopoli; 

�
la sem

plificazione dei processi e delle procedure per rim
uovere sovrapposizioni gestionali e dispersione 

di risorse e di tem
po; 

�
l’increm

ento dell’efficacia sui territori al fine di rafforzare e potenziare l’operatività dell’A
genzia. 

L’entrata in vigore della riorganizzazione era prevista per il p
rim

o gen
n

aio 20
19

.  

Tuttavia, visti gli elevati im
p

atti d
ella riorgan

izzazion
e su

i p
rocessi op

erativi e su
i sistem

i 
in

form
ativi d

ell’A
gen

zia, è ipotizzabile una im
plem

entazione del nuovo assetto organ
izzativo p

er 
step

 seq
u

en
ziali in

 u
n

 arco d
i 18

 m
esi. 

 Pertanto 
si 

prevede 
l’im

plem
entazione 

di 
un 

M
od

ello 
O

rgan
izzativo 

«T
ran

sitorio» 
che, 

m
in

im
izzan

d
o gli im

p
atti su

gli attu
ali sistem

i, 
perm

etta 
di 

ottenere im
m

ed
iati ben

efici; 
parallelam

ente si lavorerà all’im
plem

entazione d
el M

od
ello O

rgan
izzativo «D

efin
itivo». 

*D
elibera 358/2018 e 359/2018 
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rga
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ra

n
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in
ee gu

id
a

 

M
antenendo ferm

a la strategia di integrazione delle D
ogane e dei M

onopoli, è possibile attuare un 
M

od
ello O

rgan
izzativo T

ran
sitorio che garantendo la continuità dei servizi erogati è caratterizzato 

d
alle segu

en
ti lin

ee gu
id

a: 

V
alorizzazion

e 
d

elle 
com

p
eten

ze 
e 

d
elle 

p
rofession

alità 
in

tern
e 

all’A
gen

zia 
attraverso ad

egu
ati p

ercorsi d
i svilu

p
p

o e form
azion

e d
i alto p

rofilo
 

P
oten

ziam
en

to d
el ru

olo d
ell’A

gen
zia in

 am
bito in

tern
azion

ale 

V
alorizzazion

e d
elle attività d

i stu
d

io, ricerca e an
alisi n

ei settori d
i com

p
eten

za  

R
afforzam

en
to d

elle attività d
i p

ian
ificazion

e strategica 

S
em

p
lificazion

e 
d
ell’attu

ale 
m

od
ello 

organ
izzativo 

an
ch

e 
m

ed
ian

te 
la 

p
rogressiva in

tegrazion
e tra il settore D

ogan
e e q

u
ello M

on
op

oli 
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M
od

ello O
rga

n
izza

tivo T
ra

n
sitorio

: P
rin

cip
a

li in
terven

ti orga
n

izza
tivi 

  Le principali variazioni introdotte dal M
odello O

rganizzativo Transitorio rispetto a quello vigente sono: 

�
A

 livello cen
tra

le 

•
U

nico V
ice D

irettore 

•
R

afforzam
ento dei servizi a supporto delle attività «core» per m

eglio valorizzare le sinergie tra le 
D

irezioni 

•
V

alorizzazione 
delle 

attività 
strategiche 

e 
di 

com
unicazione 

interna 
ed 

esterna 
attraverso 

l’istituzione di due D
irezioni: «Strategie» e «C

om
unicazione e relazioni istituzionali» 

•
Focalizzazione delle com

petenze in m
ateria di contenzioso in una unica D

irezione «Legale e 
C

ontenzioso» e attribuzione della norm
ativa di settore (dogane, accise, tabacchi e giochi) alle 

rispettive D
irezioni 

•
A

ssorbim
ento delle attività della D

irezione «C
entrale Laboratori» nella D

irezione «A
ntifrode e 

C
ontrolli» 

•
E

lim
inazione della D

irezione C
oordinam

ento U
ffici M

onopoli 

�
A

 livello region
ale: razionalizzazione delle funzioni di staff attraverso la creazione di un U

fficio 
R

isorse che accorpa le funzioni dei distretti e delle aree personale, form
azione e organizzazione 

�
A

 
livello 

territoriale: 
uffici 

dogane 
e 

uffici 
m

onopoli 
a 

diretto 
riporto 

del 
D

irettore 
regionale/interregionale, m

antenendo inalterata l’attuale dislocazione sul territorio 
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D
irettore 

D
ogane 

A
ccise 

Tabacchi 
G

iochi 
A

ntifrode e 
C

ontrolli 
O

rganizzazione e 
digital transform

ation 

Legale e 
contenzioso 

A
m

m
inistrazione 

e Finanza 
Personale 

R
elazione e 
progetti 

internazionali 

V
iced

irettore 

S.A
.I.S.A

 

Interprovinciale 
B

olzano e Trento 
Interregionale per 

Lazio e A
bruzzo 

Interregionale per  
V

eneto e Friuli 
V

enezia G
iulia  

Interregionale per 
C

am
pania e 

C
alabria 

Interregionale per 
Liguria, Piem

onte 
e V

alle d'A
osta 

Interregionale per 
Puglia, M

olise e 
B

asilicata 

Interregionale per 
R

om
agna e 

M
arche 

Interregionale per 
Toscana, Sardegna 

e U
m

bria 

R
egionale per 
Lom

bardia 
R

egionale per 
Sicilia 

Strategie 
Internal audit C

ollegio dei revisori dei conti 

C
om

itato di G
estione 

S
T

R
U

T
T

U
R

E
 C

E
N

T
R

A
L

I 

S
T

R
U

T
T

U
R

E
 R

E
G

IO
N

A
L

I 

N
u

ovo m
od

ello orga
n

izza
tivo 

M
od

ello O
rga

n
izza

tivo T
ra

n
sitorio: M

a
cro O

rga
n

izza
zion

e 

C
om

unicazione e 
relazioni 

istituzionali 
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N
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od
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n

izza
tivo 

M
od

ello O
rga

n
izza

tivo T
ra

n
sitorio: P

osizion
i orga

n
izza

tive (1/3) 

L’articolo 1, com
m

a 93, della legge 27 dicem
bre 2017, n. 205 prevede la p

ossibilità d
i istitu

ire 
p

osizion
i organ

izzative per lo svolgim
ento di incarichi di elevata responsabilità, alta 

professionalità o particolare specializzazione nei lim
iti del risparm

io di spesa conseguente alla 
riduzione di posizioni dirigenziali. 

25 

254
 

23 

279
 

233 

D
irigenti 

I fascia 

D
irigenti 

II fascia 

T
ota

le P
osizion

i 
I e II fa

scia
 

-2 

-44 

-46 

M
odello vigente 

M
odello Ipotizzato 

⍙
 M

odello 
Ipotizzato vs. AS IS 

210
 

23 

20
6

 

23 

229
 

233 

D
irigenti 

I fascia 

D
irigenti 

II fascia 

T
ota

le P
osizion

i 
I e II fa

scia
 

=
 

+
4 

+
4 

M
odello determ

ina 
05/2018 

M
odello Ipotizzato 

210
 

⍙
 M

odello 
Ipotizzato vs. 

M
odello determ

ina 
05/2018 

Il num
ero di p

osizion
i d

irigen
ziali com

plessivam
ente risp

arm
iate, rispetto al m

odello organizzativo 
vigente, è 4

6
 (di cui 23 a livello centrale e altrettante a livello territoriale). Il risp

arm
io

 di spesa 
conseguito dalla riduzione di tali posizioni è di circa 5,2 m

ilion
i d

i eu
ro

; tale risparm
io fin

an
zierà 

l’istituzione di 20
8

 p
osizion

i organ
izzative. 
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M
od

ello O
rga

n
izza

tivo T
ra

n
sitorio: P

osizion
i orga

n
izza

tive (2/3) 

Le 208 posizioni organizzative saranno distribuite tra tutte le D
irezioni dell’A

genzia: 

D
irezion

i 
#

 P
osizion

i 

C
om

unicazione e relazioni istituzionali 
2 

A
ccise 

3 

A
m

m
inistrazione e Finanza 

3 

A
ntifrode e C

ontrolli 
9 

D
ogane 

6 

G
iochi 

5 

Internal audit 
2 

Legale e contenzioso 
4 

O
rganizzazione e digital transform

ation 
5 

Personale 
9 

R
elazioni e progetti internazionali 

1 

Strategie 
3 

Tabacchi 
4 

A
ltri U

ffici 
3 

D
irezion

i 
#

 P
osizion

i 

Interregionale per la C
am

pania e la C
alabria 

15 

Interregionale per il Lazio e l'A
bruzzo 

15 

Interregionale per il V
eneto e il Friuli V

enezia G
iulia  

19 

Interregionale per la Liguria, il Piem
onte e la V

alle d'A
osta 

22 

Interregionale per la Puglia, il M
olise, la B

asilicata 
12 

Interregionale per la R
om

agna e le M
arche 

18 

Interregionale per la Toscana, la Sardegna e l'U
m

bria 
16 

R
egionale per la Lom

bardia 
18 

R
egionale per la Sicilia 

11 

Interprovinciale B
olzano e Trento 

3 

Le posizioni organizzative presentano 4 livelli retributivi:  

livello 

28
.750

 €
 

55 

#
 PO

 
V

alore* 

P
rim

o 

livello 

25.70
3 €

 
75 

#
 PO

 
V

alore* 

S
econ

d
o 

livello 

23.0
0

0
 €

 
4

2 

#
 PO

 
V

alore* 

T
erzo 

livello 

20
.70

0
 €

 
36

 

#
 PO

 
V

alore* 

Q
u

arto 

* Il valore retributivo com
prende sia l’indennità di posizione sia quella di risultato. La sola indennità di posizione è di 25.000 €

 per il prim
o livello, 22.350 €

 per il secondo livello, 20.0o0 per il terzo livello e 
18.000 €

 per quarto livello. 
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osizion
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I criteri con cui sono state individuate le posizioni organizzative (di seguito PO
) sono stati: 

59
  

Posizioni 
organizzative 

•
U

na o più posizioni organizzative per tutte le D
irezioni sulla base delle necessità espresse dalle singole 

D
irezioni in m

erito a risorse con alta professionalità o particolare specializzazione (es. G
estione contratti, 

prodotti energetici, liquidi da inalazione, intelligence, ecc.)  

L
ivello 

C
en

trale 

37  

Posizioni 
organizzative 

•
U

na posizione organizzativa per gli uffici che, rispetto al m
odello organizzativo vigente, incorporano 

attività di 2 uffici (U
fficio R

isorse e U
fficio Procedure doganali e accise) 

•
U

na posizione organizzativa per gli uffici che richiedono elevata specializzazione (U
fficio A

ntifrode e 
U

fficio Laboratori e servizi chim
ici) 

L
ivello 

R
egion

ale 

112 
 

Posizioni 
organizzative 

•
U

na posizione organizzativa per tutti gli U
ffici territoriali sia per il settore D

ogane che M
onopoli  

•
A

ggiunta di una posizione organizzativa, per il settore D
ogane, che presenta contem

poraneam
ente 

alm
eno 2 dei seguenti criteri: m

ole di lavoro superiore all’1%
 delle attività com

plessive, elevato 
dim

ensionam
ento del personale, scarsa prossim

ità alla sezione U
D

 (12 SO
T: C

apodichino -N
apoli 1- , 

A
eroporto M

arconi -B
ologna-, A

eroporto C
iam

pino -R
om

a 1-, A
eroporto V

iaggiatori -R
om

a 2-, Porto 
Passo N

uovo -G
enova 1-, Porto V

oltri -G
enova 2-, Ponte C

hiasso -C
om

o-, A
eroporto O

rio A
l Serio  -

B
ergam

o-, A
eroporto G

alilei –
Pisa-, A

eroporto M
arco Polo –

V
enezia-, Porto Franco N

uovo –
Trieste-, 

A
eroporto C

atullo –
V

erona- ) 

L
ivello 

T
erritoriale 
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F
ocu

s: C
on

ferim
en

to / revoca
 P

O
E

R
 (1/2) 

 

La legge istitutiva prevede una procedura selettiva che si articolerà in tre fasi: 

�
la p

rim
a consiste in una prova scritta (quesiti a risposta m

ultipla) per testare le attitudini e le capacità 
organizzative e gestionali dei candidati (m

assim
o 15 punti con soglia di «sbarram

ento» a 8 punti);  

�
la secon

d
a consiste nella valutazione dei titoli di studio e dell’attività di servizio (m

assim
o 20  punti di 

cui 10 per i titoli di studio e 10 per l’anzianità di servizio); 

�
la terza consiste in un colloquio (m

assim
o 15 punti) volto a valutare la capacità di presidio tecnico delle 

funzioni da ricoprire, la conoscenza pratica delle attività, delle responsabilità e degli aspetti gestionali 
legati al tipo di incarico e le com

petenze organizzative. 

C
irca i req

u
isiti d

i p
a

rtecip
a

zion
e, sono am

m
essi alla procedura i dipendenti della terza area: 

�
da alm

eno cinque anni se in possesso della laurea.  

�
da alm

eno dieci anni se in possesso del diplom
a di scuola m

edia superiore. 

I candidati possono presentare dom
anda per non più di cinque posizioni organizzative, da individuare 

nell’am
bito di una sola struttura di vertice territoriale anche diversa da quella di organica appartenenza o, 

in alternativa, nell’am
bito di due strutture di vertice centrali anche diverse da quella di organica 

appartenenza.  
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on

ferim
en

to / revoca
 P

O
E

R
 (2/2) 

 

Le C
om

m
issioni centrale e territoriali redigono le relative graduatorie. 

È
 il D

irettore dell’A
genzia, il D

irettore centrale o territoriale interessato a conferire gli incarichi con atto 
scritto e m

otivato, tenendo conto delle situazioni am
bientali eventualm

ente rilevanti per m
otivi di 

rotazione, incom
patibilità e conflitto di interessi, nonché dell’esigenza di coniugare al m

eglio l’utilizzo di 
professionalità non facilm

ente fungibili. 

G
li incarichi avranno durata triennale, con possibilità di un solo rinnovo per pari durata in base alla 

valutazione conseguita. 

G
li incarichi: 

�
possono essere revocati o m

odificati –
 nell’am

bito delle preferenze espresse dal funzionario nelle 
relative dom

ande di partecipazione –
 prim

a della scadenza per esigenze funzionali e organizzative;  

�
sono ovviam

ente soggetti a revoca per inosservanza di direttive o a seguito di valutazione negativa della 
prestazione di lavoro.  
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M
od

ello O
rga

n
izza

tivo D
efin

itivo: obiettivi 

M
ap

p
are e m

igliorare i p
rocessi dell’A

genzia in ottica di sem
plificazione delle attività lavorative  

In
tegrare com

p
letam

en
te le p

roced
u

re op
erative p

er gli am
biti D

ogan
e e M

on
op

oli anche 
a livello territoriale per sfruttare le sinergie  

A
d

egu
are il p

arco ap
p

licativo in funzione di una roa
d

m
a

p
 evolu

tiva che per fasi successive sia 
finalizzata all’integrazione e alla cooperazione applicativa tra i sistem

i, interni ed esterni all’A
genzia 

La realizzazione del M
odello O

rganizzativo «Transitorio" apre la strada ad un progetto più am
pio che, 

nell’arco di circa 18
 m

esi, attraverso progressive evoluzioni organizzative consentirà di raggiungere 
l’assetto d

efin
itivo d

ell’A
gen

zia. 

Il program
m

a di cam
biam

ento dovrà condurre l’A
genzia a:  

F
acilitare 

l’in
trod

u
zion

e 
d

i 
n

u
ove 

m
od

alità 
op

erative 
(form

azione 
del 

personale, 
m

iglioram
ento dei nuovi processi e delle procedure operative, ecc.) 


